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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 2 del regio decreto-legge 5 set­
tem bre 1938, n. 2008, convertito con modifi­
cazioni nella legge 22 maggio 1939, n. 961, è 
sostituito dal seguente:

« L'Opera nazionale m aternità e infanzia 
è am m inistrata da un Consiglio centrale com­
posto dal presidente e dai seguenti membri:

a) il direttore generale dei servizi di me­
dicina sociale del M inistero della sanità;

b) il direttore generale dell'assistenza 
pubblica del Ministero dell'interno;

c) un rappresentante del Ministero di 
grazia e giustizia, designato dal M inistro per 
la grazia e giustizia;

d) un  funzionario direttivo rappresen­
tante del Ministero del tesoro, designato dal 
Ministro per il tesoro;

e) un funzionario direttivo rappresen­
tante del Ministero della pubblica istruzio­
ne, designato dal M inistro per la pubblica 
istruzione;

f) un  funzionario direttivo rappresen­
tante del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale, designato dal Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale;

g) tre dottori in medicina e chirurgia, 
specialisti rispettivam ente in pediatria, oste­
tricia e ginecologia e in neuro-psichiatria in­
fantile, scelti dal Ministro per la sanità su 
terne proposte rispettivam ente dalla Socie­
tà italiana di pediatria, dalla Società italia­
na di ostetricia e di ginecologia e dalla So­
cietà italiana di psichiatria;

h) due esperti dei problem i di assisten­
za sociale;

i) tre sindaci designati dall'Associazione 
nazionale dei comuni d 'Italia;

l) tre presidenti di amministrazione pro­
vinciale designati dall'Unione delle provin- 
cie italiane;
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ni) un rappresentante dei dipendenti del­
l’ente scelto dal Ministro per la sanità su te r­
na proposta dai sindacati dei dipendenti 
dell'Opera;

n) un presidente di Federazione provin­
ciale e un presidente di Comitato di patro ­
nato scelti dal Ministro per la sanità sentito 
il presidente dell’Opera nazionale m aternità 
e infanzia.

Il Consiglio centrale elegge tra  i suoi mem­
bri il vicepresidente.

Il presidente del Consiglio centrale è no­
minato con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro per la  
sanità. Dura in carica 5 anni e può essere 
confermato per altri 5 anni.

I membri di cui alle lettere c), d), e), /),
g), h ), ì), l), m)  e n) sono nom inati con de­
creto del M inistro per la sanità, durano in 
carica 5 anni e possono essere confermati 
per un altro quinquennio.

I membri e i rappresentanti chiamati a 
sostituire coloro i quali cessano o decadono 
anzitempo rimangono in carica fino alla sca­
denza della nomina delle persone sostituite.

II direttore generale dell’Opera assiste alle 
riunioni del Consiglio di amministrazione 
con funzioni di segretario.

In seno al Consiglio è costituita una giun­
ta esecutiva composta dal presidente, dal 
vicepresidente e dai m em bri di cui alle let­
tere a) e b) e da tre m embri eletti dal Con­
siglio tra  i suoi componenti, di cui uno scel­
to  tra  i componenti di cui alle lettere i) e l ».

Art. 2.

Il secondo comma dell’articolo 3 del regio 
decreto-legge 5 settem bre 1938, n. 2008, con­
vertito con modificazioni nella legge 22 mag­
gio 1939, n. 961, è sostituito dai seguenti:

« In ogni provincia i compiti dell’Opera 
sono attuati da un Comitato provinciale che 
ha sede nel comune capoluogo, ed è così 
composto:

1) dal presidente dell’Amministrazione 
provinciale o da un consigliere da lui dele­
gato che lo presiede;
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2) da tre consiglieri provinciali di cui 
uno di minoranza, designati dal Consiglio 
provinciale;

3) da due m embri designati dal Consi­
glio provinciale tra  esperti di assistenza so­
ciale, di cui uno espresso dalla minoranza;

4) da quattro dottori in medicina e chi­
rurgia di cui uno particolarm ente esperto in 
pediatria, uno in ostetricia, uno in neuropsi­
chiatria infantile ed uno in dermosifilopatia, 
scelti su terne designate dall’Ordine dei me­
dici;

5) dal medico provinciale;
6) da un viceprefetto designato dal pre­

fetto;
7) dal provveditore agli studi;
8) dal presidente del Consorzio provin­

ciale dei patronati scolastici;
9) dal d irettore dell'Ufficio provinciale 

degli aiuti internazionali;
10) da due consiglieri comunali del ca­

poluogo designati dal Consiglio comunale, 
di cui uno espresso dalla minoranza;

11) da un sacerdote designato dall'Ordi­
nario diocesano del capoluogo.

Il direttore sanitario provinciale deH'Ope- 
ra  e il segretario am m inistrativo provinciale 
dell’Opera assistono alle sedute del Comita­
to senza diritto di voto. Le funzioni di se­
gretario sono esercitate dal segretario am­
m inistrativo provinciale.

Il Comitato è nominato dal presidente del 
Consiglio centrale e dura in carica 5 anni. I 
m embri di cui ai num eri 2), 3), 4), 6) e 10) 
possono essere conferm ati per un altro  quin­
quennio .

Il Comitato elegge il vicepresidente tra  i 
m embri previsti dai num eri 2), 3), 4) e 10) ».

Art. 3.

L'articolo 4 del regio decreto-legge 5 set­
tem bre 1938, n. 2008, convertito con modifi­
cazioni nella legge 22 maggio 1939, n. 961, è 
sostituito dal seguente:

« In ogni comune la Federazione provin­
ciale esplica i propri compiti a mezzo di un 
Comitato comunale così composto:

1) dal sindaco o da un consigliere comu­
nale, da lui delegato, presidente;
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2) da tre consiglieri comunali, di cui uno 
di minoranza, designati dal Consiglio co­
munale;

3) da due m em bri designati dalla Fede­
razione provinciale;

4) da due m em bri designati dal Consi­
glio comunale tra  esperti di problem i assi­
stenziali, di cui uno espresso dalla mino­
ranza;

5) dal presidente dell’Ente comunale di 
assistenza;

6) dall’ufficiale sanitario o, in mancanza, 
da un medico condotto designato dal sin­
daco;

7) da un ispettore scolastico o un diret­
tore didattico o un insegnante elementare 
designato dal provveditore agli studi;

8) dal presidente del patronato scola­
stico;

9) da un sacerdote designato dall’Ordi­
nario diocesano competente per territorio;

10) da un medico esperto in m ateria di 
assistenza nom inato dal medico provinciale.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato del comune.

Il Comitato è nom inato dal presidente del­
la Federazione provinciale.

I membri durano in carica 5 anni e pos­
sono essere confermati.

II Comitato nom ina un  vicepresidente tra  
i componenti di cui ai num eri 2) e 4).

Il Comitato comunale ha sede in locali 
forniti ed arredati gratuitam ente dal comu­
ne e si avvale dell’opera di impiegati del­
l’amministrazione comunale ».

Art. 4.

Gli articoli 12, 15, 16 del testo unico delle 
leggi sulla protezione della m aternità e del­
l’infanzia approvato con regio decreto 24 
dicembre 1934, n. 2316, sono soppressi.

È abrogata ogni altra  disposizione legisla­
tiva o regolamentare incompatibile con le 
norme contenute nella presente legge.
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